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Giovedì 20 novembre 2014, presso 
la Sala polifunzionale “Bruno di For-
tunato” di Nerito di Crognaleto (TE), 
si è svolto il II incontro partecipativo 
organizzato nell’ambito del progetto 
LIFE “Fagus”.
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Novembre 2014
Parco Nazionale del Gran Sasso

I PARChI INCoNTRANo GLI ATToRI LoCALI 
IL SECoNDo INCoNTRo PARTECIPATIVo CoN GLI STAkEhoLDERS NEI DUE PARChI

All’incontro, dal titolo “Verso il 
Contratto di Comunità”, hanno par-
tecipato numerose persone, porta-
trici di interesse locale: ammontano 
a 35 i partecipanti registrati, a cui 
dobbiamo sommare gli utenti che 
non hanno voluto registrarsi.

L’incontro è stato finalizzato ad ag-
giornare i partecipanti sugli interven-
ti svolti nell’ambito del LIFE Fagus, 
con particolare riferimento alle azio-
ni condotte in collaborazione con le 
ditte boschive locali, e ad avviare il 
percorso che porterà alla realizzazio-
ne della “Mappa di Comunità”. 

Nate in Inghilterra, le Mappe di Co-
munità si sono successivamente svi-
luppate in Italia grazie ad iniziative 
promosse dagli Ecomusei. 

La Mappa di Comunità è lo stru-
mento attraverso il quale una comu-
nità esprime e rappresenta il proprio 
territorio e i suoi valori; una guida 
e un mezzo in grado di permettere 
a tutti di scoprire i tesori, spesso 

nascosti, conservati e custoditi dal 
territorio. Proprio per l’importanza 
che rivestono in tale senso le Mappe 
di Comunità si è deciso di adottarla 
quale strumento per avviare azioni 
concrete a sostegno del territorio e 
della sua Comunità.I lavori per la co-
struzione della Mappa avviati in occa-
sione dell’incontro del 20 novembre 
procederanno per step intermedi, 
tra cui quello di febbraio e di giugno, 
che condurranno alla conclusione dei 
lavori nel settembre 2015.

Nel corso dell’incontro è stato sot-
toposto ai partecipanti un questio-
nario in cui gli utenti sono stati in-
vitati ad esprimere pareri e opinioni 
legati al territorio di appartenenza. 

Per fare un esempio, uno dei quesiti 
riguardava alcune priorità degli uten-
ti: si chiedeva apertamente ai parte-
cipanti quali fossero gli elementi del 
territorio ai quali i medesimi attri-
buivano un valore individuale unico, 
invitandoli poi a stilare una lista di 
elementi materiali e immateriali (ve-
dute panoramiche, luoghi naturali, 
boschi, acque, confini naturali o ar-
tificiali, coltivazioni tipiche, costru-
zioni rurali tipiche, fontane, piazze, 
chiese, passeggiate, strade, leggen-
de, miti, credenze popolari ecc). 

Presenti o passate, tali testimo-
nianze fanno inscindibilmente par-
te della vita quotidiana di ciascun 
abitante di un territorio. La loro 
conoscenza rafforza ulteriormente 
l’identità culturale di ognuno di noi: 
guardare al passato per divenire co-
scienti del nostro presente e proget-
tare il nostro futuro!  

Che dire di più? Non ci resta che 
attendere...il prossimo incontro....

Vi aspettiamo numerosi!     
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Dopo l’ampia partecipazione re-
gistrata al primo incontro sul tema, 
organizzato a maggio 2013 (75 parte-
cipanti), il 30 Gennaio 2015, presso il 
Centro Studi e Ricerche sulla Biodi-
versità a Vallo della Lucania (Sa), si è 
svolto il secondo incontro partecipa-
tivo per la presentazione del proget-
to Life+ Fagus.

All’incontro sono state invitate tut-
te le principali categorie di portato-
ri d’interesse che operano nell’Area 
protetta. La partecipazione, a causa 
delle severe condizioni meteorologi-
che in un territorio montano e molto 
ampio, è stata numericamente infe-
riore alle aspettative: infatti i parte-
cipanti registrati sono stati 23 (che 
hanno anche compilato uno specifico 
questionario), a questi si aggiungono 
altri intervenuti che non si sono re-
gistrati.

Essendo assente per impegni istitu-
zionali l’Avv. Amilcare Troiano, Com-
missario Ente Parco Nazionale del Ci-
lento, Vallo di Diano e Alburni, apre i 
lavori il Direttore del Parco e Project 
manager del Life+ Fagus, ing. Angelo 
De Vita, che introduce ai presenti il 
progetto in linea generale.

Sono seguiti gli interventi dei tec-
nici del DBA dell’Università di Roma 
che, dopo aver illustrato gli obiettivi, 
le azioni e i risultati che il progetto si 
pone, hanno anche supportato la fase 
di discussione.

La Dr.ssa Sabina Burrascano, ri-
cercatrice, apre l’intervento con la 
definizione di bosco vetusto per poi 
passare a una panoramica generale 
sul Programma LIFE e quindi entra-
re nello specifico del Progetto Fagus. 
L’obiettivo principale del Progetto, 
cioè assicurare la conservazione a 
lungo termine degli habitat delle 
Faggete, viene perseguito attraverso 
la gestione sostenibile degli habitat 
forestali, l’aumento della biodiver-
sità, il monitoraggio e la partecipa-
zione delle popolazioni locali infor-
mando sui vantaggi della gestione 
sostenibile delle foreste (servizi eco-
sistemici).

L’intervento del Dr. Francesco Ma-
ria Sabatini, assegnista, dopo una 
descrizione dell’inquadramento ge-
ografico delle aree di intervento 
(Corleto Monforte, Ottati, Teggiano 
Monte Motola), passa ad una analisi 
dettagliata delle azioni concrete da 
attivare, facendo riferimento anche 
alle azioni già in corso nel Gran Sas-
so.

Nell’ultima fase dell’incontro ha 
avuto luogo il dibattito attivo duran-
te il quale, dopo la presentazione del 
percorso partecipato nell’ambito del 
quale si intende attivare un “Con-
tratto di Comunità” per la gestione 
forestale sostenibile, i presenti han-

Gennaio 2015 
Parco Nazionale del Cilento

no espresso dubbi e formulato quesiti 
in merito a quanto esposto.

Già nel primo incontro erano emer-
si elementi sulla gestione forestale, 
qui confermati, che riguardano i se-
guenti temi:
•  necessità di prevedere benefici 

tangibili per la comunità locale 
custode del territorio del bosco

•  supportare i progetti di ricerca
•  maggior coinvolgimento degli at-

tori locali
•  problemi per l’accessibilità alle 

faggete
•  necessità di una formazione spe-

cifica degli operatori boschivi per 
quanto riguarda gli habitat comu-
nitari

•  necessità di rafforzare la sorve-
glianza contro atti illegittimi lega-
ti soprattutto al taglio per legna 
da ardere

•  lavorare con le scuole sul tema 
dell’educazione ambientale.

Si è osservato come in generale la 
popolazione sia molto legata all’eco-
sistema forestale. E’ stata quindi 
espressa una volontà di base orienta-
ta alla collaborazione per il raggiun-
gimento di questo obiettivo comune 
che sarà oggetto dei prossimi incon-
tri ai quali si auspica una sempre più 
ampia e fattiva partecipazione.



Gli interventi selviculturali relati-
vi alle azioni concrete previste dalle 
azioni “C” del Progetto LIFE FAGUS 
nel Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga sono ormai giunti al 
termine in due delle tre aree di inter-
vento. Si tratta dell’area di ‘Prati di 
Tivo’ (comune di Pietracamela, TE) e 
dell’area dei ‘Prati di Incodara’, nei 
pressi di Nerito di Crognaleto (TE). 

Il 10 ottobre sono stati ultimati i 
lavori nell’area di Prati di Tivo ad 
opera della ditta ‘D’Abbondanza Le-
gnami’, di Intermesoli di Pietracame-
la. Questo intervento, ha riguardato 
una superficie di circa otto ettari di 
bosco di faggio, caratterizzato dalla 
presenza di agrifoglio e soprattutto 
di tasso. Il taglio di diradamento, in-
fatti, è stato innanzitutto effettuato 
con l’obiettivo di creare spazio per 
queste due specie, caratteristiche 
di un habitat che è da considerarsi 
“prioritario” ai fini conservazioni-
stici: (Habitat 9210* - ai sensi della 
direttiva ‘Habitat’ 92/43/CEE). Tale 
taglio ha fornito circa 390 metri 
cubi di legna da ardere e legname 
che sono stati messi a disposizione 
dell’Amministrazione Separata dei 
Beni di Uso Civico (ASBUC) di Pietra-
camela proprietaria dell’area e che 
utilizzerà tale materiale per il sod-
disfacimento dei diritti di legnatico 
dei residenti di Pietracamela e per i 
fabbisogni della collettività.

Oltre al taglio di diradamento sono 
state eseguite specifiche lavorazioni 
al fine di favorire la biodiversità ed 
in particolare la presenza di specie 
faunistiche e floristiche legate alle 
formazioni forestali vetuste. 

A questo scopo sono state realizzate in totale dieci radure lasciando legno 
morto a terra per creare un idoneo ambiente di sviluppo delle comunità sa-
proxiliche, ovvero che necessitano di legno morto per svilupparsi e persistere. 
Il legno morto è stato appositamente rilasciato sottoforma di tipologie diver-
sificate come solitamente si riscontra nelle foreste meglio conservate; ossia 
“snag” (ovvero monconi di tronco in piedi), alberi sradicati e alberi morti 
pendenti. Inoltre, sempre al fine di favorire la biodiversità sono stati creati 
numerosi “alberi habitat”, come ad esempio undici alberi con nido nel tronco 
e nove alberi con cavità per la raccolta dell’acqua piovana e per il ricovero 
della microfauna. 

Giunti al termine gli interventi sperimentali nei 
lotti boschivi del Parco Nazionale del Gran Sasso 
e Monti della Laga
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L’apertura di radure nel bosco consente alla luce di raggiungere il suolo in maggiore quantità, con effetti benefici per 
la biodiversità delle piante.                 Photo: Daniele Di Santo

La creazione di nidi nei tronchi di piante di faggio ma-
ture beneficia alcune specie di uccelli protette come ad 
esempio la Balia dal Collare.  
   Photo: Daniele Di Santo

 I catini basali creati su questo ‘albero habitat’ permet-
teranno il ristagno d’acqua sul fusto e l’innesco di feno-
meni di marcescenza nel legno, favorendo alcune specie 
di insetti legati a questi habitat.       
   Photo: Daniele Di Santo
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Per quanto riguarda il lotto di In-
codara, i lavori sono stati ultimati 
lo scorso 8 Novembre da parte della 
ditta ‘Masci Diego’ di Fraz. Tottea, 
Nerito (TE). L’area di intervento ha 
riguardato 11,23 ha, di cui 6,16 sono 
stati effettivamente interessati dal 
taglio. Nel lotto di Incodara è presen-
te un bosco misto di faggio ed abete 
bianco che, come tale, è attribuibile 
all’habitat prioritario ai fini conser-
vazionistici. Gli interventi selvicol-
turali hanno avuto come obiettivo 
l’aumento dell’eterogeneità struttu-
rale del bosco, la promozione della 
rinnovazione dell’abete bianco che 
connota l’habitat 9220*, e l’aumen-
to della biodiversità di vari gruppi 
di organismi (piante del sottobosco, 
licheni epifiti,coleotteri e funghi sa-
proxilici, uccelli che utilizzano gli al-
beri senescenti o morti come nido o 
per la ricerca di cibo).

Sono stati esboscati 174,24 mc di 
legna (Foto 4), mentre un sostanzia-
le quantitativo di legname circa 450 
mc, è stato rilasciato in bosco ridot-
to in frammenti. In questo modo è 
stata incrementata la quota di legno 
morto del bosco, rilasciando legno a 
terra,in piedi o in ‘pile faunistiche’ 

 Legname all’imposto pronto per l’esbosco nel lotto 
di Incodara.      
                Photo: Daniele Di Santo

in maniera da creare un ambiente 
idoneo alle faune saproxiliche. Il le-
gno esboscato anche in questo caso è 
stato consegnato all’ente gestore del 
bosco (Corpo Forestale dello Stato – 
UTB di L’Aquila). Relativamente alle 
azioni C.2 e C.4 sono state realizzate 
21 radure, di dimensioni varie. Si è 
poi provveduto alla creazione di tut-
ta la varietà di alberi habitat normal-
mente presenti in boschi non gestiti, 
ossia alberi aventi cavità alla base, 
sul tronco o catini basali, tutte strut-
ture che possono fungere da rifugio 
per diverse specie animali. Tra le 
specie di uccelli che potranno benefi-
ciare di tali strutture citiamo la Balia 
dal Collare, un passeriforme tipico di 
ambiente forestale individuato come 
‘specie prioritaria’ dalla direttiva 
Habitat. Altre strutture create du-
rante gli interventi, quali gli alberi 
sradicati, e gli alberi pendenti, com-
pletano il quadro di diversificazione 
strutturale messo in atto.

Per quanto riguarda i lavori nel 
lotto di Venacquaro (Intermesoli – 
comune di Pietracamela, TE), è sta-
to invece registrato un lieve ritardo 
causato dalla necessità di ripristinare 
l’attraversamento del Rio Venacqua-
ro. 

azioni concrete volti ad incremen-
tare la quota di legno morto del bo-
sco (Azione C.6), e alla creazione di 
alberi habitat (Azione C.8). Data la 
maggiore difficoltà di eseguire lavori 
in altezza per la realizzazione di fu-
sti spezzati a terra e in piedi (snags), 
alberi morti pendenti (leaning dead 
trees), e le varie tipologie di alberi 
habitat, l’esecuzione di tali opera-
zioni è stata posticipata dopo la pau-
sa invernale.

I lavori sono comunque stati affi-
dati alla ditta esecutrice (Coop. LA 
SORGENTE con sede in Valle Castel-
lana, TE) in data 5 Novembre 2014. 
All’8 dicembre risultavano già lavora-
ti circa 13,7 ettari sui 16 totali. Nello 
specifico, a subire il maggiore ritardo 
sono stati gli interventi relativi alle 

Il ponte rotto sul Rio Venacquaro 
         Photo: Francesco Maria Sabatini

Vale la pena ricordare che gli in-
terventi nelle aree di Prati di Tivo e 
di Incodaro sono stati affiancati dal-
la realizzazione di aree recintate, 
al fine di proteggere il soprassuolo 
forestale dagli ungulati e favorire la 
rigenerazione di tasso, agrifoglio e 
abete bianco. Grazie all’esclusione 
del pascolo domestico e selvatico, le 
recinzioni permetteranno da un lato 
la preservazione della rinnovazione 
naturale del faggio e dell’abete bian-
co nell’area di intervento, dall’altro 
rappresenterà un’occasione per ve-
rificare l’incidenza del pascolo sullo 
sviluppo della rinnovazione naturale 
di tali specie.

 La realizzazione di recinzioni a prova di cinghiale 
permetterà alla rinnovazione di faggio, tasso, agrifo-
glio e abete bianco di affermarsi, senza essere impat-
tate dal pascolo domestico e selvatico.   
               Photo: Daniele Di Santo

Ulteriori informazioni, assieme 
ad un dettagliata descrizione 
degli interventi, sono presenti 

sul sito del progetto 
http://www.fagus-life-project.eu 

alla sezione ‘News’


